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OGGETTO Segnalazione presenza di zecche sul territorio.

A seguito delle segnalazioni pervenute in merito alla numerosa presenza di zecche sul
territorio, sperando sia cosa gradita, si allega alla presente la locandina elaborata dall’istituto
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta ove sono indicati alcuni
comportamenti da adottare.

Nello specifico viene fatta una breve descrizione dei due tipi di zecche precisando per ognuna
quali sono gli ospiti abituali, qual’é il loro ciclo di sviluppo, il loro l’habitat ideale, la loro
alimentazione e quali sono le malattie trasmesse all’uomo e come Care per difendersi.

Con la presente si precisa che l’istituto Zooprofllattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e
Valle d’Aosta e in alcuni casi particolari anche il Dipartimento dell’Università di Medicina Veterinaria
di Torino, sono disponibili all’identificazione di tutte le zecche testando l’eventuale presenza di
patogeni di quelle che hanno interessato dei minorenni o adulti di oltre 70 anni; su richiesta medica
vengono testate anche le zecche che hanno interessato persone adulte che non rientrano nei casi citati
(L’istituto, gratuitamente, provvederà all’identificazione della zecca e, in tutti i casi di soggetti
minorenni o di età superiore a 70 anni o su specifica indicazione del medico in caso di soggetto
adulto, alla ricerca dei principali patogeni trasmessi (Borrelia burgdorferi s.l., Rickettsia spp,
Anapiasma spp, Flavivirus).

Le zecche che hanno interessato le persone di età compresa tra i 18 e 70 anni, vengono
conservate e, sempre su richiesta del medico, in caso di sintomi, l’istituto procede alla ricerca dei
patogeni.

Per l’invio dei campioni all’istituto izs è necessario attenersi alla seguente procedura:

- conservare la zecca integra in alcool non denaturato 70% (non utilizzare alcool rosa) o
congelata e inviarla all’istituto sopracitato insieme alle due schede previste per
l’accettazione che può essere scaricata ai sito http.//www.izsto.it/index.php?option com_
attachments&task download&id=•299 mod. 40lZ373 (verbale campioni-sanità animale) e
mod. 40DG330 (scheda accompagnamento zecca);

- inviare tutto all’indirizzo “CEA — Centro Encefalopatie Animali Via Bologna, 148
10154 Torino (e-mail cea@izsto.it; tel. 0112686262-296).

il verbale campioni-sanità animale (mod. 40iZ373) dovrà essere compilato, timbrato e firmato
dal Medico Veterinario o dal Medico di Medicina Generale o dal Medico Pediatra (sia appartenente ai
servizi dell’ASL o Convenzionato sia libero professionista), pre-registrandosi come utenti
sull’applicativo SIGLA web2 (http://sitzlaweb2.izsto.itlSiglaWEB/login.do).
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Gli esiti degli esami saranno consuliabili e scaricabili dal Medico richiedcnie previo accesso
diretto alPapplicativo.

Si porta inoltre a conoscenza che sono già stati attivati i provvedimenti possibili ( trattadosi di
una situazione atipica ed eccezionale legata alle particolari condizioni climatiche primaverili che ha
favorito lo sviluppo e la eccessiva proliferazione del parassita, situazione che sicuramente si attenuerà
con il caldo e clic potrebbe ripresentarsi in autunno) inviando i parassiti prelevati lungo i sentieri al
Dipanimento di Parassitologia dell’Università di Forino per la conefla identilicazione e per escludere
la possibilità vengano trasmessi patogeni ai soggetti parassitati.

Sempre all’Università si è inoltre richiesta la collaborazione per la necessaria indagine
epidemiologica, indagine utile/necessaria per individuare le possibili cause ( presenza di selvatici che
fungono da serbatoio, condizioni climatiche Favorevoli allo sviluppo, assenza di antagonisti naturali,
trascuratezza dcl territorio, ecc ) e per trovare eventuali rimedi per evitare che il problema si ripresenti
o perlomeno fare in modo che si presenti in fonna meno drastiea.

In collaborazione con il Dipartimento dell’Università degli Studi della Facoltà di Medicina
Veterinaria si procederà ad effettuare anche apposite valutazioni nelle zone particolarmente infestate,
per le quali risulteranno utili tempestive segnalazioni da parte dei Comuni interessati.

Si precisa inoltre che in caso di presenza di zecche negli ambienti confinati e/o rispettive
pertinenze, secondo quanto stabilito dall’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte con nota del
06.11.1996 prot. n. 7028748/767, gli interventi di disinfezione e disinfescazione nelle aree pubbliche
sono a carico degli Enti Locali (Comuni) mentre nelle altre aree sono a carico dei soggetti privati che
li promuovono; viene comunque consigliato di procedere in maniera congiunta e coordinata e di
coinvolgere anche eventuali proprietari confinanti.

Della attuale situazione verranno informati anche i Medici di Medicina Generale e i Pronti
Soccorsi.

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si porgono distinti saluti.

IL DIRETTORE
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

(Dott. Giovanni MEZZANO)
(firniuto in origii;ak

Ns. Rif. GM/CL/gm/cl



NON BUTTARE LA ZECCA!

Può essere identificata ed in seguita
analizzata per la ricera di patageni

Barre/io spp.
Rickettsia spp.
Anaplosma spp.
Virus del/’Encefalile da zecca

PROGETTO SIAV-NET
‘Sorveglianza integrato sugli
artropodi potenziali vettari di
malattia: creazione di una rete
informaliva al servizio delta
salute pubblica in Piemonte’

Istituto Zooprofilattico
Speriitentnle del Piemonte

tigeria e Valle d’Aosta

Sulle zecche prelevate da minorenni si
procederà di routine atta ricerca patogeni;
su quelle prelevate da adulti,
solo su specifica richiesta del medico

COME FARE?

Inviare la zecca integra, congelata o
in alcool al 70%. insieme alta scheda di
accompagnamento
scaricabile sul sito wwwizsto.it
al seguente indirizza:

ISTITUTO ZOOPROFILAUICO
SPERIMENTALE DEL PIEMONTE LIGURIA
E VALLE D’AOSTA

LABORATORIO DI NEUROPATOLOGIA
via Sdegna, 145
10154 Torino
Lei DII 2686261
e-mail cea@iizsto.it

DI COSA SI TRATTA
L’intestazione ambientale da zecche e zanzare crea un

doppio problema: di “tastidio” e sanitario, per la capacità di
numerose specie dl trasmettere malattie. Grane al sostegno
della Compagnia di San Paolo è slalo passibile integrare le
attività avviate in Piemonte per la sorveglianza dei vettori e

delle patotogie trasmesse in
un network operatIvo regionale

OBIETTIVI
a Integrazione e coordinamento attività

a Deiiniziane (lussi intormativi in caso di malattia
a Rilevazione dei casi e gestione delle positività

(entomologica, veterinaria, umana)
a Informazione e divulgazione

testo dl: F,anr.,iss,, Piissiisvaii. Primo. Radiirili
disegni di: Pvrnsrci,, t.la’iess, MoSca, Ric,:.,i,rro
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HaNtat Ideale
e sonce dea vu’ono.

Alimentazione
Compiono numerosi p:cccli pasti di songue durante la

natta, su uno o più cspili.
Possono rcs:stere al dig’uno per anni

Habltat Ideale
t’o ‘—‘cano e castra

Alimentazione
Ogni stadio 500p:a sull’ospite un unico pasio di sangue

otre dura alcuni giorni. Possono resistere al d:giuno
durante l’inverno

COSA FARE IN CASO DI MORSO
DI UNA ZECCA DURA?

P Tuoveila cuaria pio crorru’ 3213 ssc uno
cczetlo I o ù ccss’cSe sono ab cute: i rare

l€ggomente impr,:ror. do un ms’i,rnenii rotatone
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ECA.:3ULaUIE.Ja3JL.,E1SHIDCN
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Aso4uoro’ i non ave’e leso ZiO nela 02:0 il rostro
della zecca, In tal caso nuorgersi al modico.

Dopo la rimozione della zecca d:sinfollaro rarea con
prodotti non colorati che potrebbero mascherare

eventuali reazioni cutanee.

Malattie trasmesse all’uomo
Reazioni cutanee di tipo olir r,j so lcrtic,-u,a ertenloi,

raramente chur k anai’btt o

Malattie trasmesse all’uomo
Diverse malatlie con sintomatologia di s.rrcl infiuenzale
lino al coi’-ival3 monta dcl S.otema Nervoso Centrale

QUANDO SOSPETTARE UNA
MALATTIA DA ZECCA?

Come dilendersi
tu:ntanae cimici cale aolaz.on

Come difendersi
Inacasaru ccl g’ amo o ‘dmea e oaa’e recel’er:

O:. sue: u-ra’e ossa a’’entro dal-a casoos’jatu
Praeggere con arI Cot055ilai a” animali da ccmeagn’a.

I;; casco- coricata D’cozze O a’ a’’o:san- onta o
er.lerra re,”area od corso, C il ouaices alto
S.ntoma s,sr,l ,n5uenzato. rivoJeror al mlìec:co.

L’essenza e oso,m e/o ‘00cr nc:l’a’ea ai :r,cc.,h
d:ce orco 33-43 ot dal morso esolade

r genere r,n’ezo-e.

Le zecche sono ectoparasoiti ematofagi obbligati che si dividono in 2 principali famiglie:
Argasidae (zecche molli) e Ixodidae (zecche dure)

:ecehe molle privo diS Argasidae

scudo dorsale cl’rlrrosc

Ospiti abItuali
UsoelI i, calcolo-o aoc:on

ra’rìcn:e ruomo

Ciclo di sviluppo
D:a mcc tre arin e o occoleta sud ao

‘ liodidae
zecche do’e. muni’e d’
acido dorsale ch:t,nose

— Ospiti abituali
A- maO oo’r ccl r e sel:ait

I uo-r.o è ‘s ssc te 5000sa-a’e

Ciclo di sviluppo
Durazroa -iannies cr”o’:rao,1,2caosp-s
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